
Falco  8,  la  foto
dell’elicottero  antincendio
caduto a Pantalica
Eccolo Falco 8, nel luogo in cui è precipitato. L’elicottero
della Forestale era impegnato mercoledì scorso in operazioni
dall’alto per domare il rogo a Pantalica. La zona è stata
posta sotto sequestro per esigenze di indagine. La Procura di
Siracusa  vuole  accettare  ogni  aspetto  dell’accaduto.  “Un
miracolo”, continua a ripetere chi era sui luoghi ed ha visto
la posizione di caduta dell’elicottero.
L’incidente  è  avvenuto  durante  l’ultima  manovra.  Secondo
quanto avrebbe riferito il pilota, il velivolo avrebbe urtato
dei  cavi  dell’alta  tensione,  per  fortuna  non  alimentati.
Avrebbe quindi iniziato a girare su sé stesso e solo grazie al
sangue freddo dell’uomo a bordo è planato in una sorta di
atterraggio di fortuna, terminato su di un albero. Su di un
fianco, ma senza schiantarsi.
Ammaccato  ma  senza  grossi  traumi,  il  pilota  è  riuscito  a
scendere  a  terra.  Dopo  aver  camminato  per  un  paio  di
chilometri,  ha  raggiunto  il  luogo  in  cui  è  stato  poi
intercettato  da  una  squadra  di  ricerca  della  Forestale.
Condotto a Ferla, è stato quindi accompagnato in ospedale a
Siracusa.
Sull’episodio,  la  Procura  ha  aperto  un  fascicolo.  Ai
magistrati, il pilota avrebbe sostanzialmente confermato la
versione dell’incidente in manovra, poco prima di effettuare
l’ultimo carico di acqua e l’ultimo lancio sulle fiamme che
hanno ridotto in cenere ettari di bosco.
Momenti di apprensione si sono vissuti quando l’elicottero è
scomparso  dal  radar.  Mobilitazione  immediata,  anche  da
Palermo, con le dita incrociate su di una possibile avaria ed
un atterraggio di emergenza. Poi il sospiro di sollievo: “è
vivo”, gracchiano le radio della Protezione Civile.
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Anniversario  della
Lacrimazione,  l’arcivescovo:
“Dono d’Amore”
In  occasione  del  terzo  anniversario  della  nomina  ad
Arcivescovo  di  Siracusa,  Francesco  Lomanto  ha  scritto  un
messaggio rivolto alla Comunità Diocesana per le Celebrazioni
del 70mo Anniversario della Lacrimazione.
“Durante i quattro giorni, in cui facciamo annualmente memoria
dell’evento  prodigioso  della  Lacrimazione,  sentiamo  la
necessità di intensificare la nostra devozione a Maria, la cui
presenza materna è sostegno per il mondo intero.
Maria ci è stata donata da Dio come sorella e come Madre: è
sorella che condivide il nostro cammino ed è Madre che ci
accompagna col dono del suo amore inesauribile, rivelato a
Siracusa nel segno delle sue Sante Lacrime. Le sue Lacrime di
sorella  accompagnano  i  nostri  passi  attraverso  le  vicende
liete e travagliate della vita”, scrive l’alto prelato.
L’arcivescovo ricorda la parole di San Giovanni Paolo II:
“sono Lacrime di dolore per le coscienze indurite dall’odio e
dalla violenza della guerra; sono Lacrime di preghiera che
invocano da Dio aiuto e protezione; sono Lacrime di speranza
che ci ricordano l’inviolabile dignità sacra di ogni persona
in Dio. Maria, che piange a Siracusa, condivide con ognuno il
cammino terreno e anela a vedere i figli al sicuro nel cuore
di Dio”.
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Anniversario  della
Lacrimazione,  il  programma
completo degli appuntamenti
Don Aurelio Russo, rettore del Santuario della Madonna delle
Lacrime, presenta il programma del 70mo Anniversario della
Lacrimazione della Madonna a Siracusa. “Alterna momenti di
preghiera,  di  contemplazione  del  volto  della  Madonna,  di
approfondimento e di festa”, spiega. E aggiunge: “Ritornano
quest’anno  appuntamenti  che,  a  causa  della  pandemia  erano
stati sospesi, riproposti per vivere pienamente i giorni di
grazia di cui si fa memoria”.
Da lunedì 14 agosto e fino a venerdì 1 settembre 2023 sarà
possibile avvicinarsi al quadretto che pianse lacrime umane
attraverso una apposita pedana, allestita per’occasione.
Venerdì 25 agosto, alle ore 20, raduno e passeggiata in bici
lungo i viali del Santuario per “Pedalando nella storia con
Maria”.
Sabato 26 agosto 2023, alle 19.30, presso il Centro Convegni
della Basilica verrà presentato il libro di don Carlo Fatuzzo
“Sono  lacrime  di  preghiera.  Per  una  spiritualità  delle
lacrime”, con la presenza dell’arcivescovo Francesco Lomanto,
che ha curato la prefazione del libro.
Domenica 27 agosto, alle ore 19.00, in Basilica, l’atteso rito
della benedizione del cotone. Mentre l’indomani, lunedì 28
agosto, alle 19, in Piazza Euripide, Festa dei Giovani, a cura
dell’Ufficio di Pastorale Giovanile. A seguire, in basilica,
“La  Lunga  Notte  del  Santuario”  e  la  staffetta  del  Santo
Rosario nella Casa del Pianto di via degli Orti.
A settembre, incontro con il cardinale Stanisław Jan Dziwisz,
segretario particolare di papa San Giovanni Paolo II, già
Arcivescovo  Metropolita  di  Cracovia.  Parteciperanno  gli
arcivescovi e i vescovi di Sicilia. Al termine, l’arcivescovo
di  Siracusa  pronuncerà  l’Atto  di  consacrazione  e  di
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affidamento  alla  Madonna  delle  Lacrime.

Condannato  per  droga
allergico  ai  domiciliari:
perde il beneficio e va in
carcere
Ancora una volta, i domiciliari si sono rivelati misura blanda
per un siracusano condannato per droga. Dopo aver segnalato le
ripetute violazione durante l’ultimo anno, i Carabinieri hanno
richiesto ed ottenuto alla revoca del beneficio degli arresti
in casa.
I Carabinieri della Stazione di Ortigia hanno quindi arrestato
il pregiudicato di 48 anni per violazione della detenzione
domiciliare.
Era stato condannato per reati in materia di stupefacenti e
armi commessi nel 2018 ed aveva ottenuto di scontare la pena
presso la sua abitazione. Adesso dovrà scontare in carcere la
parte residua della sua pena.

A Siracusa il tour mondiale
di  Zucchero:  “Meraviglia,
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verrò in vacanza”
Zucchero a Siracusa regala un tocco di internazionalità alla
stagione  della  musica  live  al  teatro  greco.  Nell’area
archeologia  della  Neapolis,  si  mescolano  gli  accenti  con
spettatori  arrivati  da  diverse  parti  anche  d’Europa.  Come
raccontano  poco  prima  dell’avvio  dello  show,  hanno  fatto
coincidere  le  loro  vacanze  con  le  date  del  concerto  e
raggiunto appositamente Siracusa, dove rimarranno chi per due
e  chi  per  altre  tre  notti.  La  rivincita  di  Siracusa  su
Taormina che teme adesso il “sorpasso” anche sull’offerta di
cultura, intrattenimento e spettacolo.
Giù le luci, è tempo di far parlare la musica. Poche note per
rendersi subito conto dal vivo che Adelmo “Sugar” Fornaciari è
artista di livello mondiale. Ed in effetti, ai cinquemila
spettatori della prima delle tre date siracusane, tutte sold
out,  basta  appena  l’apertura  con  Spirito  nel  buio  per
respirare quelle atmosfere tipiche di uno dei più apprezzati
bluesman internazionali che arriva dall’Emilia Romagna.
Percussioni  e  batterie  alle  spalle,  un  maxischermo  per
cogliere ogni espressione anche a distanza, la scaletta regala
un crescendo emozionante con un primo “picco” su Vedo Nero. Il
pubblico accompagna e gradisce, con un atteggiamento di grande
rispetto verso il monumento anche nei momenti in cui difficile
è resistere al trascinante ritmo di Accendi un diavolo in me.
Eppure succede, in piedi si per cantare ed applaudire ma senza
eccessi.  Giusto,  allora,  elogiare  i  cinquemila  spettatori,
felici e composti.
Insieme  alla  figlia  Irene,  Zucchero  regala  una  intensa
versione  di  Non  dimenticarti  di  noi.  E  appena  termina  la
divertente Baila Morena, si prende qualche istante per parlare
con i cinquemila del teatro greco. E lo fa per salutare la
Sicilia e Siracusa. “Sono qui da qualche giorno, ho visto cose
meravigliose. Spero di vederne altre visto che resto per un
pò. Siamo in tour mondiale da un anno, ad agosto chiudiamo in
Spagna. Magari torno qui per una vacanza…”, e giù applausi ed
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inviti.
Le due ore di spettacolo dal vivo scorrono via leggere e senza
intoppi.  Zucchero  trova  anche  il  tempo  per  un  sensibile
messaggio di vicinanza alla Sicilia colpita dagli incendi,
ricordando anche i guai vissuti dalla sua regione per via del
cambiamento climatico. Semmai vi fosse stato bisogno di un
ulteriore  motivo  per  riconoscergli  la  meritata  standing
ovation, eccolo allora servito.
Gli organizzatori, accanto al palco, guardano con gli occhi
lucidi. Orgogliosi e soddisfatti. Si replica stasera e domani,
poi dritti verso agosto e l’ultima parte della musica live al
teatro greco di Siracusa con Max Gazzè, Venditti e De Gregori,
Massimo Ranieri.
La  rassegna  “Stelle  al  teatro”,  promossa  dal  Comune  di
Siracusa  in  collaborazione  con  la  Regione  Siciliana,
assessorati  al  Turismo  ed  alla  Cultura,  e  con  il  Parco
Archeologico di Siracusa, è inserita nel progetto “Anfiteatri
Sicilia”  ed  è  organizzata  da  Puntoeacapo,  Associazione
Development e GG Entertainment.

Incendi, i Vigili del Fuoco
scrivono  al  Prefetto:  “Noi
sottorganico  ma  manca
prevenzione”
Le principali sigle sindacali dei Vigili del Fuoco di Siracusa
si  sono  rivolte  al  Prefetto  di  Siracusa,  Giusi  Scaduto.
L’emergenza  incendi  di  queste  ultime  giornate  ha  fatto
emergere  limiti  nelle  dotazioni  organiche  e  nei  mezzi,
difficile così fronteggiare in sicurezza scenari come quelli
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dei giorni scorsi.
I  pompieri  siracusani  hanno  assicurato  il  loro  impegno
incondizionato,  al  limite  delle  proprie  possibilità.
“Un’attività incessante di turni di 24 ore, frenetici e senza
sosta, collaborando anche con tutte le altre forze dell’ordine
e  Protezione  Civile  per  fronteggiare  quanto  è  accaduto”,
rivendicano  i  sindacati  che  mettono  in  guardia  sulla
“necessità  di  avviare,  nel  più  breve  tempo  possibile,  un
processo veloce ed affidabile atto a migliorare l’efficienza
del servizio espletato dai Vigili del fuoco di Siracusa”.
Di  emergenza  incendi  si  parla  ormai  con  regolarità,  ogni
estate,  dal  2021.  Senza  sensibili  cambiamenti  da  un  anno
all’altro, soprattutto alla voce prevenzione. E la denuncia
che parte dalle organizzazioni di categoria dei Vigili del
Fuoco di Siracusa è netta, in tal senso: “serve fare quello
che  non  si  è  mai  fatto:  prevenzione  incendi  delle  aree
boschive demaniali, comunali e private”.
E traspare una sorta di sensazione di impotenza, dovuta ad una
carenza organica che per il comando provinciale dei Vigili del
Fuoco “si attesta al 20% rispetto alla pianta organica DM
02.12.2018”. Ad esempio, nella giornata del 22 luglio sono
state impiegate squadre ridotte (4 unità invece di 5) per
mancanza di personale. L’apertura “dimezzata” della sede di
Priolo “ha sottratto ad altre sedi unità operative importanti,
vedasi il Distaccamento Augusta Terra che opera all’interno
della zona industriale e dell’insediamento militare marittimo.
Sono stati tolti gli autisti in pianta organica spalmati nella
predetta  sede  con  aggravio  di  costi  per  l’Erario  per  le
missioni del personale e costi per lo spostamento di automezzi
fra le sedi. Si evidenzia il numero insufficiente in questi
scenari emergenziali di automezzi di soccorso, gravati anche
nel soccorso quotidiano, di mancanza di risorse adeguate per
le  riparazioni  tempestive  e  indispensabili,  per  non
depotenziare il soccorso prestato dai Vigili del Fuoco di
Siracusa,  con  gravi  ripercussioni  che  si  riflettono
negativamente  sull’intero  dispositivo  provinciale”.  Una
situazione, quella denunciata dai sindacati di categoria, che



“deve  fare  riflettere  tutti”  per  garantire  “maggiore
attenzione  sul  potenziamento  del  servizio  di  soccorso
nazionale  e  provinciale”.
Da  metà  luglio,  segnalati  in  incremento  giornaliero  gli
interventi per incendi, fino ai vasti roghi che hanno colpito
le  zone  di  Francofonte,  Augusta,  Priolo,  Noto,  Pachino  e
ovviamente Siracusa. “Picco massimo si è avuto il 24 e 25
luglio con evacuazione albergo e civili da abitazioni dal
Villaggio Miano a Siracusa; a Melilli nelle frazioni di Città
Giardino e Villasmundo, dove il 25 luglio sono state evacuate
circa 600 persone”, ricordano i Vigili del Fuoco, insieme agli
incendi  che  interrotto  i  collegamenti  autostradali  tra  le
province di Siracusa e Catania. Gran lavoro anche per domare
le fiamme nei pressi del deposito carburanti di San Cusumano,
della  Marina  Militare.  “Alle  prime  ore  del  26  luglio  –
continuano i sindacati di categoria – un vasto incendio ha
colpito la contrada Cugni, tra i comuni di Sortino e Ferla,
fino a raggiungere la Valle dell’Anapo e l’area protetta di
Pantalica”.
Da queste premesse, la richiesta inoltrata alla Prefettura:
“un  intervento  serio  e  concreto  per  perseguire  insieme
l’obiettivo di un territorio più sicuro, ma soprattutto per
una maggiore sicurezza per il personale dei Vigili del Fuoco
di Siracusa”.

Dopo  gli  incendi,  la  conta
dei  danni:  giunta  comunale
straordinaria a Villasmundo
Riunione straordinaria della giunta comunale di Melilli, dopo
i devastanti incendi dei giorni scorsi. All’ordine del giorno,
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l’esame dei danni sul territorio. Sindaco e assessori si sono
dati appuntamento a Villasmundo, la frazione duramente colpita
dai roghi, nel salone del centro anziani. La seduta, convocata
oggi alle 18.30, è aperta alla cittadinanza.
Un’azione  dell’amministrazione  Carta  che  è  consequenziale
all’Avviso  esplorativo  per  una  prima  ricognizione  e
valutazione dell’entità e della tipologia dei danni scaturiti
dall’attività  incendiaria,  rivolto  a  privati  cittadini
residenti  nel  Comune  di  Melilli  e  nelle  frazioni  di
Villasmundo e Città Giardino, nonché le imprese agricole e
zootecniche,  le  associazioni,  le  attività  commerciali
interessate.
“L’area di Melilli è risultata la più colpita della Sicilia
orientale. Il fenomeno incendiario non ha risparmiato nessuna
porzione del territorio, da Melilli alle frazioni di Città
Giardino  e  Villasmundo.  Ripartiamo,  intanto  iniziando  a
valutare i danni dovuti a questi giorni infernali che hanno
colpito aziende agricole, industriali e privati cittadini, con
evacuazione  degli  stessi  dalle  proprie  abitazioni,  in  via
precauzionale,  per  la  dirompenza  e  l’aggressività  delle
fiamme”,  spiega  il  sindaco  Carta.  “Abbiamo  pertanto  già
avviato il ‘soccorso abitativo’ per i nostri concittadini che
hanno dovuto abbandonare le proprie case; stiamo facendo, con
l’aiuto di tutto i soggetti coinvolti, una prima stima dei
danni  e  stasera,  con  la  mia  Giunta,  affronteremo  e
concorderemo,  con  una  seduta  aperta  al  pubblico,  tutti  i
provvedimenti  e  le  azioni  amministrative  consequenziali  a
questi due giorni che rimarranno impressi nella mente dei miei
concittadini per molto tempo”, aggiunge il primo cittadino.



Carenza  idrica,  piano  di
parzializzazione  per
Belvedere  e  Tremmilia  da
stasera alle 23
Per far fronte ai problemi di carenza o di riduzione della
pressione idrica che si sono verificati, negli ultimi giorni,
nell’area  di  Belvedere  e  Tremmilia,  scatta  il  piano  di
parzializzazione delle portate in uscita dal serbatoio. Siam,
la società che gestisce il servizio idrico a Siracusa, replica
la soluzione messa in campo al Plemmirio anche per Belvedere e
Tremmilia.
“La situazione di difficoltà è stata determinata da un aumento
eccessivo  dei  prelievi  di  acqua,  che  hanno  abbassato
notevolmente il livello idrico del serbatoio stesso. Per tale
ragione – spiega Siam in una nota – dopo le indagini tecniche,
si è deciso di procedere con la parzializzazione, che sarà
effettuata a partire dalle ore 23.00 di stasera fino alle ore
06.00  di  domani,  in  modo  da  consentire  al  serbatoio  di
recuperare il livello necessario per una regolare erogazione
idrica nelle zone interessate”.
Gli utenti della zona sono stati anche invitati ad astenersi
dall’utilizzo della risorsa idrica per usi non domestici.

foto dal web

De  Simone  (FdI),  “donazione
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di  50mila  bottigliette  di
acqua  per  la  Protezione
Civile”
Una fornitura di 50.000 bottigliette di acqua per dotare le
associazioni di protezione civile di Siracusa di una buona
scorta  per  eventuale  soccorso  a  civili  e  per  gli  stessi
volontari.  Ad  annunciare  la  donazione  è  il  consigliere
comunale di FdI, Damiano De Simone, attraverso la Consulta
Civica e grazie ai 21 pallet inviata dalla società Acqua Santa
Maria, del ragusano.
Nel  concreto,  si  tratta  di  una  fornitura  di  circa  50.000
bottiglie da mezzo litro, per un totale di 25.000 litri di
acqua potabile. “Con questa fornitura – spiega Damiano De
Simone – il nostro intento è quello di dotare le associazioni
di protezione civile, di scorte d’acqua necessarie al soccorso
dei civili e dei volontari stessi impegnati nelle emergenze in
caso di calamità. Un atto, questo, attraverso cui intendiamo
sensibilizzare,  anche  l’Amministrazione  comunale,
sull’importanza del fare prevenzione, maggiormente oggi in cui
si è più coscienti degli effetti del cambiamento climatico sul
nostro territorio, cosa che deve fare riflettere visto le
ultime  manifestazioni  calamitose  da  qualche  anno  a  questa
parte”.

Casa  di  riposo  abusiva,
disposta  la  chiusura  dopo
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l’ispezione dei Nas
Al  termine  di  nuovi  controlli  operati  dai  Carabinieri  di
Siracusa insieme ai Nas, riscontrate diverse carenze in una
casa  di  riposto  per  anziani,  con  sede  nel  capoluogo.  Il
responsabile  della  struttura  non  ha  saputo  fornire  la
documentazione  necessaria  e  le  verifiche  espletate  hanno
portato a scoprire che la casa di riposo era sprovvista di
titoli autorizzativa. E’ stato allora chiesto al sindaco di
emettere provvedimento di chiusura, con contestuale sgombero e
sistemazione degli ospiti (14 persone) presso le famiglie di
origine o in altre strutture autorizzate. La chiusura è stata
intimata – spiegano gli intervenuti – anche perche la casa di
riposo non rispettava i requisiti organizzativi e funzionali
previsti  degli  standard  sanciti  dalla  normativa  di
riferimento. Al titolare dell’attività sono state, inoltre,
contestate sanzioni amministrative per l’ammontare complessivo
di 6.032 euro.
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